
*Wayward Lives, Beautiful Experiments* è un’opera di **non-fiction narrativa** (2019) che 
ricostruisce le vite di giovani donne nere nella Philadelphia e New York dei primi decenni del 
Novecento, durante la Grande Migrazione. Hartman esplora come queste donne – spesso 
povere, sorvegliate, criminalizzate – abbiano trasformato la loro quotidianità in **atti di 
libertà, desiderio e invenzione di sé**, sfidando le norme razziali, sessuali e sociali del tempo.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/wayward-lives-beautiful-
experiments/summary/) 

 

Riassunto dell’opera 

 

1. **Contesto storico e obiettivo del libro** 

Hartman ambienta il libro tra il 1880 e il 1930, nelle città del Nord degli Stati Uniti, dove molte 
giovani donne nere migrano in cerca di possibilità. L’autrice vuole **restituire voce e dignità** 
a soggetti che l’archivio ufficiale ha registrato solo come “delinquenti”, “promiscue”, 
“degenerate”, o casi da riformare.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/wayward-lives-beautiful-
experiments/summary/) 

 

Il suo metodo è una forma di **storia immaginativa e critica dell’archivio**: parte da 
documenti reali (fotografie, rapporti di polizia, cartelle di riformatori, interviste psichiatriche, 
fascicoli carcerari) e li espande per ricostruire la vita interiore e le possibilità negate di queste 
donne.   [E3W Review of Books](https://e3w.dwrl.utexas.edu/volume-20-spring-2020/figuring-
futurity-the-body-as-speculative-frontier/wayward-lives-beautiful-experiments-intimate-
histories-of-riotous-black-girls-troublesome-women-and-queer-radicals/) 

 

2. **Struttura e contenuti principali** 

Il libro è diviso in tre sezioni e procede per **capitoli autonomi**, ognuno dedicato a una 
figura o a un tema. 

 

Capitolo 1 – Philadelphia, 1900** 

Hartman descrive i quartieri poveri dove riformatori e fotografi vedono solo degrado, mentre le 
giovani donne nere sperimentano nuove forme di libertà quotidiana: relazioni affettive non 
convenzionali, autonomia economica, vita comunitaria.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/wayward-lives-beautiful-
experiments/summary/) 



 

Capitolo 2 – La fotografia di Thomas Eakins** 

Una fotografia di una ragazza nera nuda (1882) diventa il punto di partenza per riflettere sul 
legame tra **sessualità, razza e violenza** ereditato dalla schiavitù. Hartman vuole però 
raccontare non la vittimizzazione, ma la **bellezza e complessità** delle vite di ragazze come 
lei.   [SuperSummary](https://www.supersummary.com/wayward-lives-beautiful-
experiments/summary/) 

 

Capitolo 3 – Ida B. Wells** 

Hartman rievoca l’episodio del 1883 in cui Wells viene espulsa da un treno e poi denuncia la 
compagnia ferroviaria. La sua storia diventa un esempio di **resistenza femminile nera** 
contro razzismo e sessismo.   [SuperSummary](https://www.supersummary.com/wayward-
lives-beautiful-experiments/summary/) 

 

Capitolo 4 – Mattie Jackson** 

Una delle protagoniste più vive del libro. Mattie arriva a New York nel 1913, cerca lavoro, 
esplora la propria sessualità, vive relazioni difficili, diventa madre e viene giudicata per la sua 
“promiscuità”. Hartman mostra come Mattie cerchi di **inventare una vita possibile** in un 
mondo che la sorveglia e la punisce.   
[SuperSummary](https://www.supersummary.com/wayward-lives-beautiful-
experiments/summary/) 

 

3. **Le “wayward lives”: vite ribelli** 

Hartman segue un coro di giovani donne: domestiche, ballerine, lavoratrici di fabbrica, 
prostitute, attrici, detenute, attiviste. Molte sono anonime, altre celebri (Ida B. Wells, Billie 
Holiday).   [E3W Review of Books](https://e3w.dwrl.utexas.edu/volume-20-spring-
2020/figuring-futurity-the-body-as-speculative-frontier/wayward-lives-beautiful-experiments-
intimate-histories-of-riotous-black-girls-troublesome-women-and-queer-radicals/) 

 

Queste donne: 

- sfidano la famiglia patriarcale, 

- rifiutano il lavoro servile, 

- vivono amori queer o non monogami, 

- trasformano la danza, la musica, la sessualità in **forme di agency**, 



- abitano spazi liminali come tenements, corridoi, dancehall, camere in affitto.   [E3W Review 
of Books](https://e3w.dwrl.utexas.edu/volume-20-spring-2020/figuring-futurity-the-body-as-
speculative-frontier/wayward-lives-beautiful-experiments-intimate-histories-of-riotous-
black-girls-troublesome-women-and-queer-radicals/) 

 

Il tenement, ad esempio, è descritto come luogo di oppressione ma anche di **desiderio, 
sperimentazione e resistenza**.   [E3W Review of Books](https://e3w.dwrl.utexas.edu/volume-
20-spring-2020/figuring-futurity-the-body-as-speculative-frontier/wayward-lives-beautiful-
experiments-intimate-histories-of-riotous-black-girls-troublesome-women-and-queer-
radicals/) 

 

Critica dell’opera** 

 

Punti di forza** 

 

1. Rivoluzione metodologica** 

Hartman pratica una “critical fabulation”: unire archivio e immaginazione per restituire 
complessità a vite cancellate. È un gesto politico e poetico insieme, che ridefinisce cosa può 
essere la storia. 

 

2. Centralità delle giovani donne nere** 

Il libro ribalta la prospettiva: non più oggetti di controllo, ma **soggetti politici**, creatrici di 
nuove forme di vita, “sexual modernists, free lovers, radicals, anarchists”.   [E3W Review of 
Books](https://e3w.dwrl.utexas.edu/volume-20-spring-2020/figuring-futurity-the-body-as-
speculative-frontier/wayward-lives-beautiful-experiments-intimate-histories-of-riotous-
black-girls-troublesome-women-and-queer-radicals/) 

 

3. Scrittura lirica e visionaria** 

La prosa di Hartman è densissima, sensuale, ritmica. Non descrive solo fatti, ma 
**esperienze interiori**, desideri, paure, sogni. 

 

4. Politica dell’intimità** 



Hartman mostra come gesti minimi – un bacio, una fuga, una notte in una stanza in affitto – 
possano essere atti di **insubordinazione** contro un ordine razziale e patriarcale. 

 

Possibili limiti o critiche** 

 

1. Ambiguità tra storia e immaginazione** 

Alcuni studiosi hanno osservato che la “fabulation” rischia di confondere i confini tra ciò che 
è documentato e ciò che è ricostruito. Tuttavia, Hartman è sempre trasparente sulla natura 
speculativa del suo metodo. 

 

2. Densità stilistica** 

La scrittura, pur splendida, è talvolta molto complessa e poetica, e può risultare impegnativa 
per chi cerca una narrazione lineare. 

 

#### **3. Assenza di una trama unitaria** 

Il libro è un mosaico di vite e frammenti: una scelta coerente con il progetto, ma che può dare 
un senso di dispersione. 

 

Valutazione complessiva** 

*Wayward Lives, Beautiful Experiments* è un’opera **radicale, innovativa e necessaria**. 
Hartman riesce a trasformare l’archivio disciplinare in un luogo di immaginazione politica, 
restituendo dignità e splendore a vite che la storia ufficiale ha marginalizzato. 

 

È un libro che parla di: 

- libertà inventata dal basso, 

- erotica come politica, 

- resistenza quotidiana, 

- possibilità di vivere “come se si fosse già libere”. 

 

Un testo fondamentale per chi si occupa di studi di genere, storia afroamericana, teoria 
critica, e per chi cerca una forma di scrittura capace di unire rigore e poesia. 



 


